
COPIA WEB 

COPIA WEB 

COPIA WEB 

COPIA WEB 

COPIA WEB 

COPIA WEB 

COPIA WEB 

COPIA WEB 

 

Pagina 1 di 4 

 

COMUNE DI MANIACE 
Provincia di Catania 

Via Beato Placido, 11/13 – 95030 Maniace 
Tel. ( 095)  690139 - Fax ( 095 ) 690174 

www.comune.maniace.ct.it 
e-mail: comunedimaniacect@legalmail.it   segreteria@comune.maniace.ct.it 

Cod. Fisc. : 93005530873 - P. IVA :  01781170871 

  

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI 

LIQUIDAZIONE  

Nominato con Decreto del Presidente della Repubblica del  

28/05/2021 ai sensi dell’art. 252 del D.l.gs. 267/2000 

 

COPIA 

Registro Delibere O.S.L. n. 29 del 01.12.2022 
 

OGGETTO:  AMMISSIONE  ALLA  MASSA  PASSIVA  E LIQUIDAZIONE DEI 

DEBITI TRANSATTI, EX ART. 258 DEL TESTO UNICO 267/2000.          

 

 
L’anno duemilaventidue, il giorno  1 del mese di dicembre, alle ore 9.30 e seguenti, presso la 

sede del  Comune di Maniace,  è intervenuta la D.ssa Mirella Portaro, Commissaria 

Straordinaria di Liquidazione, nominata con D.P.R. in data 28 maggio 2021, su proposta del 

Ministro dell’Interno, ai sensi dell’art. 252 del D. Lgs. n. 267/00; 

e con la partecipazione del Vice Segretario dott. Salvatore Spatafora, in qualità di segretario 

verbalizzante, adotta la seguente deliberazione: 

 

IL COMMISSARIO  STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE  

PREMESSO CHE: 
 

- con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 8 del 15 marzo 2021, esecutiva, è 

stato dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Maniace; 

- con D.P.R. in data 28 maggio 2021, è stata decretata, su proposta del Ministro 

dell’Interno,  la nomina dell’Organo Straordinario di Liquidazione per l’amministrazione 

della gestione e dell’indebitamento pregresso, nonché per l’adozione di tutti i 

provvedimenti per l’estinzione dei debiti dell’Ente; 

- con deliberazione n. 1 in data 11/06/2021, è stato formalizzato l’insediamento del 

Commissario Straordinario di Liquidazione; 

- che in pari data, il Commissario  ha adottato la delibera n.2, ai sensi dell’art.254, comma 2, 

del D.Lgs. 18/08/2000, n.267, con la quale ha dato l’avvio della procedura di rilevazione 

delle passività, mediante affissione all’albo pretorio ed anche a mezzo stampa 

dell’avviso/manifesto della procedura di rilevazione della massa passiva dell’Ente;  

- con deliberazione n. 6 del 14 marzo 2022, il Commissario Straordinario di Liquidazione ha 

proposto all’Ente l’adesione alla procedura di liquidazione semplificata; 
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- con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 15 del 28 marzo 2022, adottata con i 

poteri della Giunta Comunale, esecutiva, l’Ente ha aderito alla proposta della modalità 

semplificata di liquidazione dei debiti, come previsto dall’art. 258, co. 1, del D.Lgs. 

267/2000, formalizzando l’impegno a mettere a disposizione dell’O.S.L. tutte le risorse 

necessarie al soddisfacimento dei debiti e delle spese ai sensi dell’art. 258 del TUEL, tra 

cui la riscossione dei residui attivi e l’alienazione dei beni patrimoniali disponibili; 
VISTI 

- l’art. 252, comma 4, del TUEL che stabilisce che l’Organo straordinario di liquidazione ha 

competenza relativamente a fatti ed atti di gestione verificatisi entro il 31 dicembre dell’anno 

precedente a quello dell’ipotesi di bilancio riequilibrato; 

- l’art. 254, comma 3, del TUEL che prevede che nella massa passiva siano inclusi i debiti di bilancio 

e fuori bilancio di cui all’art. 194 verificatisi entro il 31 dicembre dell’anno precedente quello 

dell’ipotesi di bilancio riequilibrato, i debiti derivanti da procedure esecutive estinte ed i debiti 

derivanti da transazioni di vertenze; 

- l’art. 194, comma 1, lett. e)  del TUEL che stabilisce la riconoscibilità di debiti fuori bilancio 

derivanti dall’acquisizione di beni e servizi nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed 

arricchimento per l’Ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di 

competenza; 

- l’art. 248, comma 4 del TUEL che stabilisce che dalla data della deliberazione del dissesto e sino 

all’approvazione del rendiconto i debiti insoluti non producono più interessi né sono soggetti a 

rivalutazione monetaria;  

 

- L’art. 258 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che disciplina le modalità semplificate di 

accertamento e liquidazione dell’indebitamento pregresso, che così recita: 

• co. 2 – “ l’ente locale dissestato è tenuto…. A mettere a disposizione risorse 

finanziarie  liquide per un importo che consenta di finanziare …tutti i debiti di cui ai 

commi 3 e 4…”; 

• co.3 – “L’Organo Straordinario di Liquidazione, effettuata una sommaria 

delibazione sulla fondatezza del credito vantato, può definire transattivamente le 

pretese dei relativi creditori, anche periodicamente, offrendo il pagamento di una 

somma variabile tra il 40 ed il 60 per cento del debito, in relazione all’anzianità 

dello stesso, con rinuncia ad ogni altra pretesa, e con la liquidazione obbligatoria, 

entro trenta giorni dalla conoscenza dell’accettazione della transazione. A tal fine… 

propone individualmente ai creditori, compresi quelli che vantano crediti 

privilegiati, fatta eccezione per debiti relativi alle retribuzioni per prestazioni di 

lavoro subordinato che sono liquidate per intero, la transazione da accettare entro 

un termine prefissato, comunque non superiore a trenta giorni. Ricevuta 

l’accettazione, l’Organo Straordinario di Liquidazione provvede al pagamento nei 

trenta giorni successivi”; 

• co. 4 – “L’Organo Straordinario di Liquidazione accantona l’importo del 50 per 

cento dei debiti per i quali non è stata accettata la transazione. L’accantonamento è 

elevato al 100 per cento dei debiti assistiti da privilegio”; 

• co. 7 – “…E’ restituita all’ente locale dissestato la quota di risorse liquide dallo 

stesso messa a disposizione esuberanti rispetto alle necessità della liquidazione 

dopo il pagamento dei debiti "; 

- La circolare del Ministero dell’Interno  - Finanza Locale n. 28/1997 che, al paragrafo 5.3.2.    

testualmente recita: “la proposta di transazione viene presentata a tutti i creditori, compresi 

quelli privilegiati, fatta eccezione per i crediti da lavoro subordinato che, godendo del primo 

grado di privilegio, non sono oggetto di transazione e sono liquidati immediatamente e per 

intero”; 

 

DATO ATTO che la massa passiva accertata è quella definita ai sensi dell’art. 254 co. 3 del 

T.U.E.L.  e che ad essa si farà fronte con la massa attiva definita dall’art. 255 del T.U.E.L.; 
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CONSIDERATO   

- che con propria  deliberazione n 20 del 6 aprile 2020. sono stati stabiliti i criteri concernenti le 

procedure per la liquidazione della massa passiva ai sensi dell’art. 258 del T.U.E.L.; 

- che questo OSL ha iniziato a formulare le proposte di transazione ai creditori titolari dei 

crediti ammessi alla massa passiva di liquidazione; 

- che ad oggi è pervenuta n. 1 accettazione, con la quale il creditore- Cantali Antonino,  ha 

dichiarato di rinunciare ad interessi e rivalutazione del credito alla data del 31/12/2020 e a tutte 

le azioni giudiziali ed esecutive eventualmente intraprese per ottenere la rivalutazione del 

credito stesso, le cui spese restano ad esclusivo carico della parte che le ha sostenute; 

- che  il sopra indicato creditore, accettando l’offerta transattiva, con valore pienamente   

liberatorio per il  Commissario straordinario di liquidazione e per il Comune di Maniace, ha 

altresì dichiarato di essere soddisfatto interamente, relativamente al credito vantato alla data del 

31/12/2020 e di non avere null’altro a pretendere a nessun titolo; 
- che a i sensi del citato art.258 del T.U.E.L , entro 30 giorni dalla conoscenza dell’accettazione della 

transazione occorre provvedere al relativo pagamento; 

  

VISTI: 

1. Il D. Lgs. 267/2000,  nel testo vigente; 

2. Decreto del Presidente della Repubblica  24 agosto 1993, n. 378, contenente il regolamento 

recante norme sul risanamento finanziario degli enti locali; 

3.  Le circolari del Ministero dell’Interno n. 2\1/93 FL del 20 settembre 1993 e n. 28/97 FL del 

14 novembre 1997; 

 

Per i motivi di cui sopra, richiamata la premessa e la narrativa al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale 

 

DELIBERA 

 

- di ammettere alla massa passiva della liquidazione il debito fuori bilancio, relativo  al 

creditore Cantali Antonino, istanza prot. OSL n. 06 del 18/06/2021; 

- di liquidare e pagare al Comune di Maniace la somma lorda di euro 3.227,48, per il creditore 

Cantali Antonino; 

- L’Amministrazione comunale provvederà ad effettuare il pagamento a favore 

dell’interessato,  entro i termini di legge  e a rendere al  Commissario  la relativa 

quietanza. 

 

   Disporre che la presente deliberazione venga pubblicata , a norma di legge: 

- nell’Albo pretorio on-line del comune di Maniace; 

- nell’apposita sezione dell’home page del sito istituzionale del comune di Maniace 

(CT), dedicato agli atti ed avvisi dell’O.S.L. 

 

La presente deliberazione, immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.4 comma 6 del D.P.R. 

24/08/1993 n.378, verrà pubblicata ai sensi dell’art.124 del D.Lgs.18/08/2000 n.267, a cura del 

personale addetto dell’Ente. 

 

       Letto, approvato e sottoscritto 

 

   Il Segretario Verbalizzante           Commissario Straordinaria di Liquidazione 

           S. Spatafora         D.ssa Mirella Portaro 
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Il sottoscritto Segretario comunale, attesta che la presente determinazione, in applicazione della L.R. 

03/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune, in data   01.01.2202  sino al 

16.01.2202. 

Maniace, li 01.01.2202 
 

 

 

Il Vice Segretario Comunale 

F.to   Dott. Salvatore Spatafora 

 
 

 


